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1.0 PREMESSA: IL PGT  

Il Comune di Dubino è dotato di Piano di Governo del Territor io approvato con Delibera di 

Consiglio Comunale n. 38 del 07.11.2016, divenuto efficace mediante pubblicazione sul BURL n. 3 

Serie Avvisi e Concorsi del 18 gennaio 2017. 

A distanza di circa tre anni dalla approvazione del Piano di Governo del Territorio, 

lôAmministrazione Comunale di Dubino ha rilevato lôesigenza di apportare alcune modifiche 

improrogabili per far fronte ad esigenze ritenute urgenti, specifiche, puntuali e di modificare quindi 

lôordine di priorit¨ previsto dal Piano dei Servizi per lôesecuzione delle opere pubbliche e di 

interesse generale. 

Inoltre sono stati presi in considerazione proposte, istanze o suggerimenti dei cittadini e dei 

portatori dôinteresse diffuso. 

Infine si ¯ provveduto allôaggiornamento delle norme del Piano delle Regole e del Piano dei 

Servizi, alla correzione di alcuni refusi evidenziati dallôUfficio Tecnico durante la gestione del PGT 

ed al monitoraggio sulla base dei dati attualmente disponibili.  

 

 

2.0 LA VARIANTE N° 1 AL  PGT E LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA  

Parte del territorio del Comune di Dubino è ricadente nella perimetrazione della Zona 

Speciale di Conservazione ï ZSC (ex SIC) e della Zona di Protezione Speciale ï ZPS ñPian di 

Spagna e Lago di Mezzolaò, identicate rispettivamente dai codici IT2040042 e IT2040022. 

Alcune delle modifiche introdotte dalla Variante n° 1 al PGT del Comune di Dubino si 

collocano al margine o parzialmente allôinterno delle aree sopracitate e pertanto sono suscettibili di 

generare una potenziale incidenza sui Siti della Rete Natura 2000 in predicato. 

 

Come definito dallôart. 5 del DPR n. 357/1997, modificato dallôart. 6 del DPR n. 120/2003: ñI 

proponenti di piani territoriali, urbanistici e di settore, ivi compresi i piani agricoli e faunistico -

venatori e le loro varianti, predispongono, secondo i contenuti di cui all'allegato G, uno studio per 

individuare e valutare gli effetti che il Piano può avere sul sito, tenuto conto degli obiettivi di 

conservazione del medesimoò. 

 

La Valutazione di Incidenza, o VINCA, ¯ stata introdotta dallôarticolo 6, comma 3, della 

Direttiva ñHabitatò con lo scopo di salvaguardare lôintegrit¨ dei Siti attraverso lôesame delle 

interferenze di piani e progetti non direttamente connessi alla conservazione degli habitat e delle 

specie per cui essi sono stati individuati, ma in grado di condizionarne lôequilibrio naturale. 
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La Valutazione di Incidenza si applica sia a piani/progetti che ricadono allôinterno delle aree 

Natura 2000, sia a quelli che pur sviluppandosi allôesterno possono comportare ripercussioni sullo 

stato di conservazione dei valori naturali tutelati nei Siti.  

Lo studio è stato quindi redatto secondo lôarticolo 6 della direttiva ñHabitatò 92/43/CEE e 

lôarticolo 5 del DPR 357/97, lôallegato G del DPR n. 357 del 08/09/1997 e lôallegato D del DGR n. 

7/14106 del 08/08/2003 e ss.mm.ii..  

Il presente studio è parte integrante al processo di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 

a cui la Variante n° 1 al PGT è sottoposta, ai sensi della Direttiva 2001/42/CEE e del Dlgs 

152/2006, così come corretto e integrato dal Dlgs 4/2008. 

Tale processo costituisce lo strumento per garantire, dal punto di vista procedurale e 

sostanziale, il raggiungimento di un rapporto equilibrato tra la conservazione soddisfacente degli 

habitat e delle specie e lôuso sostenibile del territorio. 

 

 

Estratto dal Geoportale della Lombardia: sovrapposizione del Comune di Dubino con le aree ZSC 

IT2040042, ZPS IT2040022 e Riserva Naturale Pian di Spagna e Lago di Mezzola (in tratteggio rosso)  
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3.0 RIFERIMENTI NORMATIVI  

La normativa a cui si è fatto r iferimento nella redazione del presente studio di incidenza è di 

seguito elencata: 

Normativa comunitaria: 

- Direttiva 2009/147/CEE del 30 novembre 2009 Direttiva del Consiglio concernente la 

conservazione degli uccelli selvatici, che ha sostituito la Direttiva 79/409/CEE del 2 aprile 

1979 e ss.mm.ii.; 

- Direttiva 92/43/CEE del 21 maggio 1992 Direttiva del Consiglio relativa alla conservazione 

degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche;  

- Direttiva 97/62/CEE del 27 ottobre 1997 Direttiva del Consiglio recante adeguamento al 

progresso tecnico e scientifico della direttiva 92/43/CEE del Consiglio relativa alla 

conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche. 

 

Normativa nazionale: 

- DPR n. 357 dellô8 settembre 1997 ñRegolamento recante attuazione della direttiva 

92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della 

flora e della fauna selvaticheò; 

- DM 20 gennaio 1999 ñModificazioni degli allegati A e B del decreto del Presidente della 

Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, in attuazione della direttiva 97/62/CE del Consiglio, 

recante adeguamento al progresso tecnico e scientifico della direttiva 92/43/CEEò;  

- DPR n. 425 del 1 dicembre 2000 ñRegolamento recante norme di attuazione della direttiva 

97/49/CE che modifica l'allegato I della direttiva 79/409/CEE, concernente la protezione 

degli uccelli selvaticiò; 

- DPR n. 120 del 12 marzo 2003 ñRegolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto 

del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, concernente attuazione della 

direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché 

della flora e della fauna selvaticheò; 

- DM n. 184 del 17 ottobre 2007 "Criteri minimi uniformi per  la definizione di misure di 

conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione 

Speciale (ZPS)"; 

- DM 30 aprile 2014 ñDesignazione di talune Zone Speciali di Conservazione della regione 

biogeografica alpina e della regione biogeografica continentale, insistenti nel terr itorio della 

Regione Lombardiaò; 

mailto:info@silviaspeziale.it


Comune di Dubino ï Variante n. 1 al Piano delle Regole e al Piano dei Servizi del PGT 

Studio di Incidenza (VINCA) 
 

 

Dott. Nat. Silvia Speziale ï e-mail info@silviaspeziale.it 6/106 

- DM 15 luglio 2016 "Designazione di 37 zone speciali di conservazione (ZSC) della regione 

biogeografica alpina e di 101 ZSC della regione biogeografica continentale insistenti nel 

territorio della Regione Lombardia, ai sensi dell'art. 3, comma 2, del decreto del Presidente 

della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357; 

- Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE 

"HABITAT" articolo 6, paragrafi 3 e 4 (GU Serie Generale n.303 del 28-12-2019). 

 

Normativa Regione Lombardia: 

- DGR n. VII/14106 dellô8 agosto 2003 ñElenco dei proposti siti di importanza comunitaria ai 

sensi della Direttiva 92/43/CEE per la Lombardia, individuazione dei soggetti gestori e 

modalit¨ procedurali per l'applicazione della valutazione d'incidenzaò; 

- DGR n. VII/18453 del 30 luglio 2004 pubblicata su BURL SO n. 32 del 2 agosto 2004 

ñIndividuazione degli enti gestori dei proposti siti di importanza comunitaria (pSIC) e dei siti 

di importanza comunitaria (SIC), non ricadenti in aree naturali protette, e delle zone di 

protezione speciale (ZPS), designate dal Decreto del Ministro dellôAmbiente 3 aprile 2000ò; 

- DGR n. VII/18454 del 30 luglio 2004 ñRettifica dellôAllegato A della Deliberazione della 

Giunta Regionale 8 agosto 2003, n. VII/14106 «Elenco dei proposti siti di importanza 

comunitaria ai sensi della Direttiva 92/43/CEE per la Lombardia, individuazione dei soggetti 

gestori e modalit¨ procedurali per lôapplicazione della valutazione dôincidenza. P.R.S. 9.5.7 ï 

Obiettivo 9.5.7.2»ò; 

- DGR n. VIII/1876 del 8 febbraio 2006 pubblicata sul BURL 1° supl. straord. al n. 21 del 

23.05.2006 ñRete Natura 2000 in Lombardia: trasmissone al Ministero dellôAmbiente della 

proposta di aggiornamento della banca dati, istituzione di nuovi siti e modificazione del 

perimetro di siti esistentiò e ss.mm.ii.; 

- DGR n. VIII/3798 del 13 dicembre 2006 "Rete Natura 2000: modifiche e integrazioni alle 

dd.gg.rr. n.14106/03, n.19018/04 e n.1791/06, aggiornamento della Ba nca Dati Natura 

2000 ed individuazione degli enti gestori dei nuovi SIC proposti"  

- DGR n. VIII/5119 del 18 luglio 2007 ñRete Natura 2000: determinazioni relative 

allôavvenuta classificazione come ZPS delle aree individuate con dd.gg.rr. 3624/06 e 

4197/07 e individuazione dei relativi enti gestoriò; 

- DGR n. VIII/6648 del 20 febbraio 2008 ñNuova classificazione delle Zone di Protezione 

Speciale (ZPS) e individuazione di relativi divieti, obblighi e attività, in attuazione degli 

articoli 3, 4, 5 e 6 del d.m. 17  ottobre 2007, n. 184 "Criteri minimi uniformi per la 

definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a 

Zone di Protezione Speciale (ZPS)"; 
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- DGR n. VIII/7884 del 30 luglio 2008 ñMisure di conservazione per la tutela delle ZPS 

lombarde ai sensi del d.m. 17 ottobre 2007, n. 184 ï Integrazione alla d.g.r. n. 

6648/2008ò; 

- DGR n. VIII/9275 del 8 aprile 2009 ñDeterminazioni relative alle misure di conservazione 

per la tutela della ZPS lombarde in attuazione della Direttiva 92/43/CEE e del D.P.R. 357/97 

ed ai sensi degli articoli 3, 4, 5, 6 del d.m. 17 ottobre 2007, n. 184 ï Modificazioni alla 

d.g.r. n. 7884/2008ò; 

- DGR n. VIII/8515 del 26 febbraio 2008 ñModalit¨ per lôattuazione della Rete Ecologica 

Regionale in raccordo con la programmazione territoriale degli enti localiò; 

- DGR n. VIII/10962 del 30 dicembre 2009 ñRete Ecologica Regionale: approvazione degli 

elaborati finali, comprensivi del Settore Alpi e Prealpiò; 

- DGR n. 1029 del 5 dicembre 2013 ñAdozione delle misure di conservazione relative ai Siti di 

interesse comunitario e delle misure sito-specifiche per 46 Siti di importanza comunitaria 

(SIC), ai sensi del D.P.R. 357/97 e ss.mm.ii. e del D.M. 184/2007 e ss.mm.ii.ò; 

- D.G.R. 30 novembre 2015 n.10/4429 "Adozione delle Misure di Conservazione relative a 

154 Siti Rete Natura 2000, ai sensi del D.P.R. 357/97 e s.m.i. e del D.M. 184/2007 e s.m.i. 

e proposta di integrazione della Rete Ecologica Regionale per la connessione ecologica tra i 

Siti Natura 2000 lombardi"; 

- D.G.R. 12 settembre 2016 n. 10/5565 "Linee guida per la valutazione e la tutela della 

componente ambientale biodiversità nella redazione degli studi di impatto ambientale e 

degli studi preliminari ambientali a supporto delle procedure di valutazione ambientale" ; 

- L.R. 17 novembre 2016, n. 28 "Riorganizzazione del sistema lombardo di gestione e tutela 

delle aree regionali protette e delle altre forme di tutela presenti sul territorio" ; 

- D.G.R. 9/4488 del 29 marzo 2021 ñArmonizzazione e semplificazione dei procedimenti 

relativi allôapplicazione della Valutazione di Incidenza per il recepimento delle Linee guida 

nazionali oggetto dellôIntesa sancita il 28 novembre 2019 tra il Governo, le Regioni e le 

Province autonome di Trento e di Bolzanoò (e relativa modulistica). 
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4.0 MET ODOLOGIA  

La Valutazione dôIncidenza ¯ una procedura di carattere preventivo per identificare e 

valutare le interferenze di un Piano, di un progetto o di un programma su uno o più Siti della Rete 

Natura 2000. Tale valutazione deve essere effettuata sia rispetto alle finalità generali di 

salvaguardia dei Siti stessi, che in relazione agli obiettivi di conservazione degli habitat e delle 

specie di interesse comunitario, individuati dalle Direttive 92/43/CEE ñHabitatò e 2009/147/CEE 

ñUccelliò, per i quali un Sito è stato istituito.  

 

Nella redazione del presente studio viene seguita la metodologia proposta nelle "Linee 

Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenzaò (2019), che costituiscono, ai sensi dellôArt. 5 del 

D.P.R. 357/97 e s.m.i., un documento di indir izzo di carattere interpretativo e dispositivo, specifico 

per gli aspetti tecnici di dettaglio e procedurali per la Valutazione di Incidenza. 

 

Dalla data della sua emanazione, lôinterpretazione della Direttiva 92/43/CEE ñHabitatò ¯ 

stata oggetto di  specifiche pubblicazioni, necessarie ad indirizzare gli stati dell'Unione ad una 

corretta applicazione dell'articolo 6, paragrafi 3 e 4, quali: 

- ñAssessment of Plans and Project Significantly Affecting Natura 2000 Sites ï 

Methodological Guidance on the provision of Article 6(3) and 6(4) of the ñHabitatsò 

Directive 92/43/ECCò (2002 ï in revisione). 

- ñGestione dei Siti della Rete Natura 2000 ï Guida allôinterpretazione dellôarticolo 6 della 

direttiva ñHabitatò 92/43/CEEò (2018). 

- ñInterpretation manual of european union habitatsò ï EUR 27 July 2007. 

- ñContenuti minimi della relazione per la Valutazione dôIncidenza di piani e progettiò ï 

All. G del DPR n. 357/1997 e ss.mm.ii.. 

- ñManuale per la gestione dei Siti Natura 2000ò del Ministero dellôAmbiente ï Progetto 

Life Natura LIFE99NAT/IT/006279. 

 

Da tali documenti emergono tra le caratteristiche della Valutazione di Incidenza quella di 

essere una procedura preventiva, vincolante, di verifica caso per caso, che non può prevedere 

soglie di assoggettabilità, elenchi di semplici esclusioni, né tantomeno è possibile introdurre zone 

buffer, in assenza di opportune verifiche preliminari.  

Anche per tali peculiarit¨ la Direttiva ñHabitatò non ammette deroghe al proprio articolo 6.3. 
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Le ñLinee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenzaò (G.U. n. 303 del 28/12/2019), nel 

recepire le indicazioni dei documenti di livello unionale, costituiscono lo strumento di indirizzo 

finalizzato a rendere omogenea, a livello nazionale, lôattuazione dellôart 6, paragrafi 3 e 4, 

caratterizzando gli aspetti peculiari della Valutazione di Incidenza (VIncA). 

Lôespletamento della VIncA ¯ articolato in tre livelli di valutazione, progressiva, denominati 

rispettivamente: Screening, Valutazione appropriata, e deroga ai sensi dellôart 6.4. 

 

 

Schema della procedura Valutazione di Incidenza in relazione allôarticolo 6, paragrafo 3 e 4 della 

Direttiva 92/43/CEE Habitat. 
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Livelli della Valutazione di Incidenza nella Guida all'interpretazione dellôarticolo 6 della direttiva 

92/43/CEE (direttiva Habitat)  
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Lo Screening è finalizzato alla sola individuazione delle implicazioni potenziali di un P/P su 

un sito Natura 2000. Ciò che viene richiesto al proponente in questa fase è una esaustiva e 

dettagliata descrizione del P/P da attuare, mentre è l'autorità competente a dover valutare, sulla 

base delle proprie conoscenze sul sito Natura 2000 e sulle caratteristiche del P/P presentato, le 

possibili implicazioni sul Sito stesso (mediante un format valutatore). 

Di fatto la procedura di screening, senza lôobbligatoria necessità della predisposizione dello 

studio di incidenza, rappresenta una semplificazione prevista nella Guida metodologica CE (2001) 

sulla Valutazione di Incidenza.  

Il procedimento di Screening si conclude con l'espressione di un parere motivato 

obbligatorio e vincolante rilasciato dall'autorità competente, reso pubblico. 
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Diagramma di flusso della procedura di screening di incidenza 

 

La Valutazione appropriata prevede la redazione di uno Studio di Incidenza vero e proprio. 

Lôincidenza del P/P sull'integrità d el sito Natura 2000 deve essere determinata e valutata sia 

isolatamente che congiuntamente con altri P/P ed esaminata in termini di rispetto degli obiettivi di 

conservazione dei siti Natura 2000 e in relazione alla loro struttura e funzione ecologica.  
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Le potenziali fonti di impatto  devono essere descritte ed identificate con riferimento a 

parametri quali:  estensione, durata, intensità, periodicità e frequenza. 

Lo studio di Incidenza, deve contenere come requisiti minimi le seguenti informazioni ed 

illustrare in modo completo ed accurato i seguenti aspetti:  

I.  Localizzazione e descrizione tecnica del P/P 

II.  Raccolta dati inerenti i siti della Rete Natura 2000 interessati dai P/P 

III.  Analisi e individuazione delle incidenze sui siti Natura 2000 

IV. Valutazione del livello di significatività delle incidenze 

V. Individuazione e descrizione delle eventuali misure di mitigazione 

VI. Conclusioni dello Studio di Incidenza 

VII.  Bibliografia, sitografia e Appendice allo Studio 

 

In caso di incidenza negativa o nessuna certezza in merito all'assenza di incidenza negativa, 

che permane nonostante le misure di mitigazione definite nella Valutazione di Incidenza 

Appropriata, occorre esaminare lo scenario delle eventuali soluzioni alternative possibili per 

lôattuazione e/o realizzazione del P/P, pre-requisito alla deroga dellôart. 6.4. 
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5.0 LA VARIANTE N.1 AL PIANO DELLE REGOLE E AL PIANO DEI SERVIZI 

DEL PGT DEL COMUNE DI DUBINO  

La Variante in oggetto viene descritta in termini di:  

- localizzazione ed inquadramento territori ale; 

- descrizione delle varianti introdotte; 

- verifica di compatibilità con il piano di gestione della Riserva Naturale ed il piano di 

gestione delle aree Natura 2000 interessate e con la Rete Ecologica. 

5.1 Localizzazione ed inquadramento territoriale  

La Variante in esame comprende azioni puntuali riferite prevalentemente a opere pubbliche 

o di interesse generale, localizzate prevalentemente nel fondovalle in ambito urbano e in parte sul 

versante montano (presso lôAlpe Piazza), come si evince dalla Tav. 1 R.02 - "Carta della disciplina 

delle areeò previgente con individuazione delle istanze ai sensi dellôart. 13 c. 1 L.R. 12/05 e dalla 

Tav. 2 R.02 - "Carta della disciplina delle aree" variata con indicazione delle varianti introdotte a 

cui si rimanda. 

 

Come già illustrato in premessa mediante un estratto cartografico , parte del territorio del 

Comune di Dubino è ricadente nella perimetrazione della Riserva Naturale, Zona Speciale di 

Conservazione ï ZSC (ex SIC) e della Zona di Protezione Speciale ï ZPS ñPian di Spagna e Lago di 

Mezzolaò, identicate rispettivamente dai codici IT2040042 e IT2040022. 

Il territorio della Riserva Naturale è condiviso tra i Comuni di Dubino, Verceia e Novate 

Mezzola in Provincia di Sondrio, Gera Lario e Sorico in Provincia di Como. 

 

COMUNE SUPERFICIE (Ha) % 

Gera Lario 265,60 16,74 

Sorico 669,30 42,19 

Novate Mezzola 235,50 14,84 

Verceia 210,60 13,27 

Dubino  205,50  12,95  

Totale 1586,50 100 

 

Come si evince dal quadro soprastante, la porzione di Riserva Naturale ricadente in 

Comune di Dubino è minore rispetto a quelle degli altri Comuni, tuttavia essa è costituita da un 

settore molto peculiare, ovvero dalla piana di Nuova Olonio che si affaccia sul lago di Mezzola che 
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è caratterizzata dalla presenza di aree coltivate e di habitat palustri importanti per lôavifauna 

acquatica svernante e migratoria. 

Nella porzione ricadente in Comune di Dubino, il confine della ZPS è leggermente difforme 

da quello di Riserva e ZSC e giunge fino alla linea ferroviaria Colico-Chiavenna, come si osserva 

dallôestratto cartografico seguente, e pertanto è quello che si utilizza come riferimento per  

verificare la sovrapposizione degli ambiti in variante o calcolare le distanze minime dallôarea 

protetta . 

 

 

Estratto dal Geoportale Provincia di Sondrio: sovrapposizione Confine comune di Dubino con Riserva 

Naturale Pian di Spagna e Lago di Mezzola, ZSC IT2040042 e ZPS IT2040022. 

5.2 Descrizione delle varianti introdotte  

Facendo riferimento agli elaborati di Variante ed in particolare alla Tav. 1 R.02 - "Carta 

della disciplina delle areeò previgente con individuazione delle istanze ai sensi dellôart. 13 c. 1 L.R. 

12/05, si riporta, nella tabella a seguire, lôelenco delle istanze (I.n)  e dei temi (T.n) proposti 

dallôAmministrazione, con il codice assegnato alle varianti accolte (V.n) in sede di VAS, il tipo di 

variante e la relativa quantificazione in termini di superficie o sviluppo  lineare. 
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ISTANZA/TEMA 
CODICE 

VARIANTE 
TIPO VARIANTE SUP/LUNGH 

UNITA' 

DI 

MISURA 

MACRO TEMA 

I.1 V.1 PREVISIONE AREA PER SERVIZI GRUPPO ALPINI 200,90 mq Sistema dei servizi 

I.2 NESSUNO 

RETE FERROVIARIA ITALIANA - RFI - INQUINAMENTO 

RUMORE 

  

Nessuna modifica prevista 

I.3 NESSUNO 

PRIVATO CITTADINO - INSERIMENTO AMBITO 

RESIDENZIALE 

  

Nessuna modifica prevista 

I.4 NESSUNO 

PRIVATO CITTADINO - INSERIMENTO AMBITO 

RESIDENZIALE 

  

Nessuna modifica prevista 

I.5 NESSUNO 

PRIVATO CITTADINO - INSERIMENTO AMBITO 

RESIDENZIALE 

  

Nessuna modifica prevista 

I.6 NESSUNO 

PRIVATO CITTADINO - INSERIMENTO AMBITO 

RESIDENZIALE 

  

Nessuna modifica prevista 

I.7 V.2 PROGETTO GREEN CONNECTOR SRL 6.338,86 ml Sistema dei sottoservizi 

I.8 V.3 AZIENDA PRIVATA - MODIFICA DELLA SCHEDA AT-8 

  

Adeguamento della normativa 

I.9 NESSUNO 

AZIENDA AGRICOLA - ELIMINAZIONE VINCOLO PER LE 

STRUTTURE ZOOTECNICHE 

  

Nessuna modifica prevista 

I.10 V.4 

PRIVATO CITTADINO - MODIFICA DELLA NORMATIVA 

FABBRICATI RESIDENZIALI 18.747,43 mq Ridefinizione del TUC 

I.11 V.5 

DITTA CARNAZZOLA CAMILLO SPA - AMPLIAMENTO 

IMPIANTO 696,36 mq Ridefinizione del TUC 

I.12 V.6 

RETE FERROVIARIA ITALIANA - RFI - Corretta 

individuazione area ferroviaria 38.694,60 mq Adeguamenti stato di fatto 

T.1 V.7 

CORRIDOIO DI SALVAGUARDIA DELLA SS 36 AI SENSI 

59[[Ω!w¢Φ млн .L{ 59[[! [w мнκнллр 

  

Adeguamento della normativa 

T.2 V.8 

PIANI ATTUATIVI IN AMBITI SOGGETTI A RIGENERAZIONE 

URBANA 

  

Adeguamento della normativa 

T.3 V.9 

AGGIORNAMENTO DEL CENTRO ABITATO ALLA VERSIONE 

APPROVATA DA ANAS 2.524,17 mq Adeguamenti stato di fatto 

T.4 V.10 

ARRETRAMENTO RECINZIONI A TUTELA DEI TRACCIATI 

DELLA SENTIERISTICA ALPE PIAZZA 

  

Adeguamento della normativa 

T.5 V.11 AUTORIMESSE PRIVATE 

  

Adeguamento della normativa 

T.6 V.12 SMANTELLAMENTO ELETTRODOTTO TERNA 1.003,31 ml Sistema dei sottoservizi 

T.7 V.13a 

PISTE CICLABILI DELLA RETE CICLISTICA REGIONALE - 

ciclabile Valchiavenna 1.611,95 ml Sistema dei servizi 

T.7 V.13b 

PISTE CICLABILI DELLA RETE CICLISTICA REGIONALE -  

Variante urbana Nuova Olonio e via Casello 7 445,13 ml Sistema dei servizi 

T.7 V.13c 

PISTE CICLABILI DELLA RETE CICLISTICA REGIONALE - 

Sottopasso ferrovia di Dubino 16,83 ml Sistema dei servizi 

T.7 V.13d 

PISTE CICLABILI DELLA RETE CICLISTICA REGIONALE - AREA 

A VERDE VP-8  Riassetto del sistema dei servizi 2.159,57 mq Sistema dei servizi 

T.7 V.13e 

PISTE CICLABILI DELLA RETE CICLISTICA REGIONALE - AREA 

A VERDE VP-10 - Riassetto del sistema dei servizi 205,51 mq Sistema dei servizi 

T.7 V.13f 

PISTE CICLABILI DELLA RETE CICLISTICA REGIONALE - AREA 

A VERDE VP-9 Riassetto del sistema dei servizi 173,65 mq Sistema dei servizi 

T.7 V.13g 

PISTE CICLABILI DELLA RETE CICLISTICA REGIONALE - AREA 

A VERDE VP-7 Riassetto del sistema dei servizi 162,35 mq Sistema dei servizi 

T.7 V.14 RETTIFICA DEL TRACCIATO STRADALE VIA CASELLO 7 3.523,25 mq Sistema dei servizi 
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T.8 V.15a RETTIFICA DEL TRACCIATO SENTIERO WALTER BONATTI 234,89 ml Adeguamenti stato di fatto 

T.8 V.15b RETTIFICA DEI TRACCIATI ALPE PIAZZA 789,90 ml Adeguamenti stato di fatto 

T.9 V.16 AGGIORNAMENTO ALLA NORMATIVA ALLUVIONI (PGRA) 

  

Adeguamento della normativa 

T.10 V.17 

PRIMO ADEGUAMENTO DEL PGT ALLE DISPOSIZIONI DI 

CUI AL RR 23 NOVEMBRE 2017 N. 7 SU INVARIANZA 

IDRAULICA ED IDROLOGICA 

  

Adeguamento della normativa 

T.11 V.18 

AGGIORNAMENTO DEI RIFERIMENTI AL DISTRIBUTORE DI 

CARBURANTE, ORMAI DISMESSO 

  

Adeguamento della normativa 

T.12 V.19 

PRIMO ADEGUAMENTO DEL PGT ALLE DISPOSIZIONI DI 

CUI ALLA REVISIONE / VARIANTE DEL PIANO DI INDIRIZZO 

FORESTALE (PIF) DELLA CM VALTELLINA DI MORBEGNO. 

  

Adeguamento della normativa 

T.13 V.20 

MODIFICA ART. 5.9.3. - ά¦CCL/Lh 5L tL!bh 9 [! 

COMMISSIONE PER IL PAESAGGIO 

  

Adeguamento della normativa 

T.14 V.21 CORRETTA INDIVIDUAZIONE USI CIVICI 148.384,09 mq Sistema dei vincoli 

T.15 V.22 FASCE DI RISPETTO STRADALI 

  

Sistema dei vincoli 

T.16 V.23 LATTERIA 151,35 mq Adeguamenti stato di fatto 

T.17 V.24 

POSSIBILITÀ DI ATTUARE I PERMESSI DI COSTRUIRE 

CONVENZIONATI 

  

Adeguamento della normativa 

T.18 V.25 

AGGIORNAMENTO DEI RIFERIMENTI NORMATIVI NON PIÙ 

ATTUALI 

  

Adeguamento della normativa 

T.19 V.26 

AGGIORNAMENTO ALLE NUOVE DISPOSIZIONI DELLA 

±![¦¢!½Lhb9 5ΩLb/L59b½!   Adeguamento della normativa 

T.20 RE.01 TRASCRIZIONE PARCHEGGI ECCEDENTI 3 POSTI AUTO 

  

Adeguamento della normativa 

T.21 RE.02 AREE PERCORSE DA INCENDI 

  

Adeguamento della normativa 

T.22 RE.03 PISCINE 

  

Adeguamento della normativa 

T.23 RE.04 REGOLAMENTO LOCALE DI IGENE 

  

Adeguamento della normativa 

T.24 RE.05 COLORAZIONI AMMESSE 

  

Adeguamento della normativa 

 

Escludendo le modifiche apportate al Regolamento Edilizio Comunale e gli adeguamenti 

della normativa, che non incidono sullôintegrit¨ del Sito, si riportano a seguire: una tabella con 

indicate le varianti che possono generare interferenze con le aree Natura 2000 o con la rete 

ecologica e le relative schede VAS con la descrizione delle varianti accolte. 

 

Alcune delle modifiche introdotte dalla Variante n° 1 al PGT del Comune di Dubino si 

collocano al margine o parzialmente allôinterno delle aree sopracitate e pertanto sono suscettibili di 

generare una potenziale incidenza sui Siti della Rete Natura 2000 in predicato e/o sulla rete 

ecologica locale. Nella tabella seguente vengono calcolate le distanze minime dal confine ZPS e la 

potenziale interferenza o meno con elementi della Rete ecologica approvata nel PGT. 

 

Cod var Previsione Distanza da ZPS 

Interferenze con 

Rete Ecologica 

Comunale 

V.1 Previsione area per servizi 2000 ml. No 

V.2 Progetto Green Connector Interamente ricompreso Sì 
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V.3 Modifica della scheda AT-8 2300 ml No 

V.4 Ridefinizione destinazione dell'ambito nel TUC 105 ml. No 

V.5 Ridefinizione destinazione dell'ambito nel TUC 211 ml. Sì 

V.6 Corretta individuazione area ferroviaria in parte ricompreso Sì 

V.7 Corridoio di salvaguardia progetto riqualifica ss 36 Gera Lario in parte ricompreso Sì 

V.8 Piani Attuativi in ambiti soggetti a rigenerazione urbana 200 ml No 

V.9 Adeguamento perimetro del Centro Abitato 50 ml. No 

V.10 Arretramento recinzioni in Alpe Piazza 2000 ml No 

V.11 Autorimesse private -- No 

V.12 Smantellamento  1040 ml No 

V.13a Ciclabile Valchiavenna Interamente ricompreso Sì 

V.13b Variante urbana Nuova Olonio e via Casello 7 Interamente ricompreso Sì 

V.13c Sottopasso ferrovia di Dubino in parte ricompreso Sì 

V.13d Previsione area per servizi in parte ricompreso Sì 

V.13e Previsione area per servizi 15 ml. Sì 

V.13f Previsione area per servizi in parte ricompreso Sì 

V.13g Previsione area per servizi Interamente ricompreso Sì 

V.14 Servizi di previsione sovraccomunale Interamente ricompreso Sì 

V.15a Rettifica del tracciato Sentiero Bonatti 2067 ml. No 

V.15b Rettifica tracciati sentieri Alpe Piazza 2226 ml. No 

V.23 Stralcio aree per servizi dismessi 3022 ml. No 
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I.1 - PROT. Nº 0009120 DEL 04/09/2019 ï GRUPPO ALPINI DUBINO - VARIANTE V.1  

 

Sintesi istanza 

Si chiede di inserire il mappale recentemente acquisito dal Gruppo Alpini Dubino in "Aree 

per attrezzature di interesse pubblico" così da uniformare la destinazione al lotto adiacente e 

reperire nuove aree al servizio della località Alpe Piazza. 

 

 

Valutazione urbanistica 

Riconoscendo l'interesse pubblico dell'area in relazione all'importante ruolo rivestito dal 

Gruppo Alpini nella località Alpe Piazza, si ritiene la richiesta meritevole d'accoglimento.  

 

Valutazione ambientale 

Lôarea risulta in classe di fatt ibilità geologica 3 ï con consistenti limitazioni. Lôarea ¯ 

interessata inoltre da vincolo idrogeologico e da vincoli paesaggistici - Territori coperti da  foreste e 

da boschi (boschi misti a densità media e alta): in particolare si tratta di castagneto. Da lla 

ricostruzione storica degli usi del suolo, fino a circa la met¨ del secolo scorso, lôarea era 

caratterizzata da prati permanenti  in assenza di specie arboree ed arbustive, che successivamente 

si sono rimboschiti a seguito dellôabbandono delle aree di margine. Secondo il PIF della CM 

Valtellina di Morbegno (approvato con DCP n. 17 del 12 agosto 2020 ï BURL Serie Avvisi e 

Concorsi n. 50 del 9 dicembre 2020), lôarea ricade in bosco soggetto a trasformazione speciale (per 

una superficie pari a circa 105 mq), in cui le trasformazioni non sono autorizzate salvo esigenze 

particolari e puntuali, non cartografabili alla scala del PIF: sistemazioni idraulico forestali, interventi 
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sulla rete sentieristica, piccoli interventi sulla viabilità agro-silvopastorale, interventi nelle 

pertinenze di edifici rurali, piccoli interventi e strutture per la fruizione delle aree boscate (posa  di 

bacheche, segnaletica, arredi per la sosta) interventi, infrastrutture e strutture a sostegno 

dellôattivit¨ agro-silvopastorale; sono altresì autorizzabili opere pubbliche e di interesse pubblico, 

interventi di sistemazione del dissesto idrogeologico, viabilità silvo-pastorale prevista nel piano 

VASP, allacciamenti tecnologici e viari, ampliamenti o costruzioni di pertinenze, manutenzione, 

ristrutturazione, restauro conservativo purchè tali interventi siano realizzati a servizio di edifici 

esistenti e già accatastati. Gli interventi sono soggetti agli oneri di compensazione, se non 

diversamente disposto. 

Lôart. 43 comma 4 della L.R. 31/2008 e ss.mm.ii. dispone che le autorizzazioni alla 

trasformazione del bosco prevedano interventi compensativi a carico dei richiedenti finalizzati a 

realizzare attivit¨ selvicolturali, rimboschimenti e imboschimenti. Lôarea ¯ soggetta ad un 

coefficiente di compensazione pari a 1:1. 

Relativamente al rischio idrogeologico, si riportano valori intorno allo zero, in rapporto alla 

media regionale che, per definizione, è posta uguale a 1 ed a valori regionali che variano tra 0 e 

50. Il  rischio dominante nell'ambito tra quelli individuati dal PRIM è quello degli incendi forestali, 

che comunque riporta un valore di rischio basso, pari a 2,93 rispetto alla media regionale che, per 

definizione, è posta uguale a 1 ed a valori regionali che variano tra 0 e 40.  
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Lôistanza ¯ volta allôimplementazione dei servizi offerti alla popolazione in Alpe Piazza. 

Le progettazioni dovranno essere accompagnate da Relazione Forestale, volta a verificare 

nel dettaglio la superficie a bosco e quantificare le compensazioni, ed autorizzate dalla Comunità 

Montana Valtellina di Morbegno, che potrà riconoscerne la valenza pubblica e con cui saranno 

concordati oneri e/o interventi compensativi.  

In conclusione, lôistanza prevede un limitato incremento del Consumo di Suolo che dovrà 

essere debitamente compensato. Le opere di interesse generale che verranno realizzate nellôarea 

dovranno essere per lo più di tipo amovibile e la Commissione per il Paesaggio sarà chiamata a 

valutarne lôinserimento nel paesaggio. 
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I .7 - PROT. Nº 0010136 DEL 27/09/2019 ï GREENCONNECTOR SRL - VARIANTE V.2  

 

Sintesi istanza 

Chiedono che il progetto Greenconnector, approvato in data 4 agosto 2014 con autorizzazione 

unica di cui allôallegato interministeriale n. 239/EL ï 117/214/2014 del Ministero dello Sviluppo 

Economico (MISE) di concerto con il Ministero dellôAmbiente, sia inserito negli elaborati di PGT. 

 

 

Valutazione urbanistica 

Si provvede a recepire il progetto negli elaborati di Piano, con particolare riferimento alla tavole 

R.01 ï Carta dei Vincoli del Piano delle Regole. Nella normativa tecnica sarà introdotto uno 

specifico articolo con lôindicazione di mantenere una fascia di rispetto di una profondit¨ 

complessiva di 4 m. 

Di seguito lôarticolo di norma introdotto al punto 5.14.10. 

 

 

Valutazione ambientale  

Lôarea rientra in classe di fattibilit¨ geologica 3 ï con consistenti limitazioni. Inoltre è presente il 

vincolo paesaggistico per la vicinanza con il paesaggio lacustre e vallivo e presente anche la 

Riserva Naturale, ZSC e ZPS Pian di Spagna e Lago di Mezzola cod. IT2040042: necessario quindi 
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sottoporre i progetti definitivi a studio di incidenza. Il tessuto residenziale è rado e nucleiforme; 

intorno sono presenti in prevalenza prati permanenti con elementi arborei ed arbustivi  sparsi o in 

filari lungo i canali di scolo (Bocca dôAdda).  

Relativamente al rischio idrogeologico, si riportano valori pari a 2,63 (Indice di rischio 

idrogeologico PRIM 20x20 m) in rapporto alla media regionale che, per definizione, è posta uguale 

a 1 ed a valori regionali che variano tra 0 e 50.  

Il progetto prevede lôinterconnessione Italia-Svizzera per il trasporto di energia elettrica mediante 

elettrodotto interrato (utilizzando un condotto già esistente e passante per via Casello 7), evitando 

quindi di generare ulteriori impatti ambientali, che in particolare sarebbero a carico del paesaggio e 

dellôavifauna, nel caso di utilizzo di un elettrodotto non interrato in prossimit¨ dellôarea protetta. 

Inoltre, si avrà anche un minor inquinamento da campi elet tromagnetici nellôintorno. 
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In conclusione, lôistanza ¯ funzionale allôesecuzione di unôopera che mira alla riduzione degli impatti 

ambientali dovuti al trasporto di energia ed è pertanto da valutarsi in senso positivo.  

 

I.8 - PROT. Nº 0010162 DEL 28/09/2019 ï AZIENDA PRIVATA - VARIANTE V. 3  

 

Sintesi istanza 

1) Chiede di inserire l'intero mappale sede dellôazienda come ambito PRO1 a discapito dell'ambito 

per servizi AT-8 per consentirne il riutilizzo, previa bonifica dellôarea, in caso di dismissione 

dellôattivit¨ esistente. 

2) Oppure chiede di rivedere il limite tra le due zone ampliando la PRO1 solo nella fascia più a 

occidente. 

3) oppure inserire una norma che consenta una volta dismessa l'attività e bonificata la zona di 

variare la destinazione urbanistica con una variante semplificata 
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Valutazione urbanistica 

Le aree per lôinstallazione di impianti sono equiparate dalla normativa del PGT ad ambiti di 

interesse generale anche allorquando la loro gestione avvenga ad opera di privati. Nel caso 

specifico, il contesto in cui si colloca lôimpianto ¯ di tipo produttivo. 

In caso di dismissione dellôattivit¨, la destinazione pi½ idonea per lôarea ¯ certamente quella 

produttiva di cui allôambito Pro_1 di PGT. 

Per favorire la limitazione del Consumo di suolo, riconosciuto come bene comune e risorsa limitata, 

si ritiene ammissibile che, previa la bonifica nei termini di legge, lôarea possa essere rigenerata e 

riconvertita alla destinazione produttiva. 

La scheda dellôambito At-8 dellôelaborato SR.A1 viene integrata con la seguente nota: 

ñIn caso di dismissione dellôattivit¨ esistente, previa bonifica dellôarea nei termini di legge, ¯ 

ammessa la riconversione dellôambito alla destinazione produttiva in conformit¨ alle norme 

dellôambito Pro_1 ï ñAree artigianali nel tessuto consolidatoò. 

 

Valutazione ambientale 

Lôarea rientra in classe di fattibilit¨ geologica 2 ï con modeste limitazioni. 

Il tessuto residenziale ¯ rado e nucleiforme; nellôintorno sono presenti in prevalenza aree agricole: 

prati permanenti con assenza di specie arboree ed arbustive. A sud dellôarea ¯ presente il corridoio 

della RER del Fiume Adda.  

Inoltre lôarea ¯ soggetta a rischio idrogeologico con un valore pari a 28,53 (Indice di rischio 

idrogeologico PRIM 20x20 m) in rapporto alla media regionale che, per definizione, è posta uguale 

a 1 ed a valori regionali che variano tra 0 e 50.  
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Lôistanza ¯ positiva in termini ambientali in rapporto al consumo di suolo, in quanto evita 

lôoccupazione di nuovo suolo ed ¯ conforme alla destinazione urbanistica del contesto. Nellôintorno 

sono infatti presenti altre attivit¨ produttive (tessuto PRO_1) e lôimpatto sullôambiente e sul 

paesaggio è quindi contenuto, facilmente mitigabile ad esempio con quinte arboree. 
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In conclusione, lôistanza prevede una lieve modifica al Piano dei Servizi finalizzata a favorire il riuso 

di suolo già consumato evitandone ulteriore consumo. 

 

I.10 - PROT. Nº 0011661 DEL 07/11/2019 - PRIVATO CITTADINO - VARIANTE V.4  

 

Sintesi istanza 

Chiede la modifica della normativa che prevede la ristrutturazione edilizia dei fabbricati ad uso 

residenziale (ci sono numerosi fabbricati residenziale inseriti in ambito Pro_1). 
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Valutazione urbanistica 

Lôambito oggetto dellôistanza deriva dalla zona di PRG B4, con destinazione mista. Prendendo atto 

delle difficoltà di gestione di un ambito di questo tipo, peraltro poco conforme alla normativa 

urbanistica, il PGT ha ricondotto le ex-B4 ad ambiti a prevalente destinazione residenziale o ad 

ambiti a prevalente destinazione produttiva. La scelta ¯ stata condotta sulla scorta dallôanalisi del 

tessuto e delle destinazioni prevalenti dei manufatti, come desunte dalle banche dati disponibili. 

Nel caso specifico, si riconosce che col tempo la destinazione prevalente è divenuta quella 

residenziale, per cui si procede alla rettifica della delimitazione, riconducendo lôambito a Res_2. 

 

Valutazione ambientale  

Dal punto di vista ambientale, lôistanza ¯ positiva in rapporto alla destinazione dôuso dei suoli ed al 

paesaggio, coerente con il contesto. Migliora inoltre lôimpatto sulla componente ñrumoreò, non 

avendo pi½ una zona ñmistaò ma esclusivamente residenziale, con lôulteriore conseguenza di un 

ritorno positivo anche sulle condizioni di vita della popolazione residente. 

 

IMP
ATT
O  
POT
ENZI
ALE 

1
. 
A

R
IA

 

2
. 
A

C
Q

U
A 

3
.
 
B
I
O
D
I
V
E
R
S
I
T
A
ô

 

4
. 
S

U
O

L
O

 E
 

S
O

T
T

O
S

U
O

L
O 

5
. 
R

IS
C

H
IO

 

ID
R

O
G

E
O

L
O

G
IC

O 

6
. 
E

N
E

R
G

IA
 

7
. 
IN

Q
U

IN
A

M
E

N
T

O
 

E
L
E

T
T

R
O

M
A

G
N

E
T

IC
O

 
 

8
. 
IN

Q
U

IN
A

M
E

N
T

O
 

L
U

M
IN

O
S

O 

9
 I
N

Q
U

IN
A

M
E

N
T

O
 

A
C

U
S

T
IC

O 

1
0

. 
R

IF
IU

T
I 

 

1
1

, 
P

A
E

S
A

G
G

IO 

1
2

. 
B

E
N

I 
C

U
L
T

U
R

A
L
I 

E
C

C
.  

1
3
.
 
M
O
B
I
L
I
T
A
ô

 

1
4

. 
P

O
P

O
L
A

Z
IO

N
E 

I.10  
K K K J K K K K J K J K K J 

 

Vincoli che interessano 
lôambito  

Sup. mq  Incidenza %  Sup. tot ambito variato  

Classe geologica 3  9.820,17  52,38%  18.747,43  

Classe geologica 2  8.927,26  47,62%  18.747,43  

Fasce di rispetto del 
reticolo idrico  

585,08  3,12%  18.747,43  

Fascia Pai C  18.747,43  100,00%  18.747,43  

Fascia di rispetto 500 m 
dalle aree classificate 
ñluoghi sensibiliò  

415,38  2,22%  18.747,43  

PGRA Reticolo Principale 
LOW  

18.747,43  100,00%  18.747,43  

PGRA Reticolo Secondario 
Collinare e Montano LOW  

1.785,26  9,52%  18.747,43  

PS267 Zona 2 - Aree a 
rischio idrogeologico molto 
elevato (L 267/98)  

9.820,17  52,38%  18.747,43  

Distanza di rispetto dal 
ciglio stradale  

809,66  4,32%  18.747,43  

Corridoio di salvaguardia 
progetto riqualifica ss 36 
Gera Lario Chiavenna art 
102 bis LR 12/2005  

1.588,06  8,47%  18.747,43  

Fasce di rispetto 
ambientale Fascia verde 

18.747,43  100,00%  18.747,43  
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(senza limitazioni 
ambientali) esterna ad 
ambiti ZSC/ZPS e REC  

 

In conclusione, lôistanza favorisce una suddivisione degli ambiti urbanistici pi½ rispondente alla 

realt¨ e, pertanto, pi½ idonea a massimizzare lôutilizzo del suolo e a ridurre lôesposizione al rumore 

e agli inquinanti.  

 

I.11 - PROT. Nº 0010161 DEL 21/09/2020 ï DITTA CARNAZZOLA CAMILLO SPA - VARIANTE 

V.5  

 

Sintesi istanza 

Chiede il parere preventivo ai sensi dellôart. 5 del Regolamento Edilizio Comunale del progetto di 

realizzazione di un nuovo impianto per la produzione di conglomerati bituminosi. 

 

 

Valutazione urbanistica 

Il trasferimento degli impianti di betonaggio della ditta Carnazzola dalla Riserva del Pian di Spagna 

e Lago di Mezzola allôarea industriale di Nuova Olonio riveste pubblico interesse in ragione delle 

ingenti pressioni che lôarea per le lavorazioni genera sul sistema ambientale. Lôattuale 

localizzazione contrasta inoltre con le previsioni degli strumenti urbanistici comunali e 

sovracomunali. 

La ditta ha inoltrato richiesta di parere preventivo per il trasferimento dellôimpianto in un lotto a 

destinazione produttiva nella porzione nord dellôarea industriale di Nuova Olonio. 
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La proposta localizzativa consente una significativa riduzione degli impatti e ben si presta, in linea 

generale, ad accogliere questo tipo di impianto. 

Attualmente non risulta però conforme alle previsioni di PGT a causa della presenza di vincoli, in 

particolare quelli legati alla fattibilità geologica; non sono inoltre rispettati alcuni dei parametri 

imposti dal PGT. 

La presente variante potrebbe essere occasione per rimuovere questi impedimenti, dettagliando 

però le condizioni che consentano un corretto inserimento nel tessuto urbano, oltre che nel 

sistema paesaggistico-ambientale, di una struttura potenzialmente molto impattante.  

Nello specifico, dovranno essere condotti gli approfondimenti sul rischio idrogeologico dellôarea e 

individuate eventuali opere di messa in sicurezza. Contestualmente andr¨ verificata lôadeguatezza 

degli accessi veicolari e valutate con attenzione le ricadute sul sistema paesaggistico e ambientale, 

prendendo in considerazione sia le presenze antropiche sia i delicati ecosistemi delle limitrofe aree 

protette. In particolare andranno caratterizzate e monitorate le emissioni di polveri, rumori e 

inquinanti. 

Il progetto proposto, poi, n on ricade interamente in ambito produttivo ma interferisce in parte con 

un ambito a verde privato del tessuto urbano consolidato; per questo, in accoglimento dellôistanza, 

¯ necessaria una modesta rettifica dellôambito produttivo. 

Per tutte queste ragioni si ritiene opportuno subordinare lôintervento a uno specifico permesso di 

costruire convenzionato che individui puntualmente le condizioni alle quali lôintervento ¯ ritenuto 

sostenibile; in particolare: 

- La rimessa in pristino delle aree ove si colloca lôattuale impianto, da concordarsi in 

termini di tempi e modalit¨ con lôEnte Gestore della Riserva del Pian di Spagna e Lago 

di Mezzola e, comunque, da garantirsi con idonea polizza fideiussoria; 

- La redazione di uno studio geologico che individui gli interventi necessari alla messa in 

sicurezza dellôarea e la successiva esecuzione delle opere ed il relativo collaudo; 

- Lôadeguamento degli accessi allôarea ai volumi e alle portate dei mezzi che dovranno 

accedere allôimpianto; 

- La redazione di uno studio dôincidenza che valuti le ricadute sul sistema ambientale del 

nuovo impianto, individuando le necessarie opere di mitigazione e compensazione. 

- La redazione di uno studio di inserimento paesaggistico per dimostrare la compatibilità 

delle strutture che eccedono le altezze previste dal PGT. 
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Si provvede pertanto ad inserire nellôart. 4.5.3. - MOD_ATT_PRO (MODALITÀ DI ATTUAZIONE NEL 

TUC A PREVALENTE DESTINAZIONE PRODUTTIVA), di uno specifico permesso di costruire 

convenzionato normato dalla scheda riportata di seguito: 
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Valutazione ambientale 

Lôistanza ha ricadute positive sul sistema ambientale andando ad eliminare una criticit¨ che insiste 

allôinterno della perimetrazione della Riserva Naturale Pian di Spagna e Lago di Mezzola, attivit¨ 

non compatibile con le finalità della fascia di rispetto della Riserva Naturale (art. 7 NTA piano di 

gestione della Riserva Naturale approvato con DGR 22903 del 20 dicembre 1996 e ss.mm.ii.). 

I possibili impatti generati dal nuovo impianto andranno valutati in un apposito studio di inci denza 

che proporrà idonee misure di mitigazione e compensazione (a titolo indicativo e non esaustivo si 

suggeriscono monitoraggi e contenimento di emissioni, mascheramento strutture con quinte 

arboree, ecc.). 
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Vincoli che interessano 
lôambito  

Sup. mq  Incidenza %  Sup. tot 
variante/ambito variato  

Classe geologica 4  696,36  100,00%  696,36  

Fasce di rispetto del reticolo 
idrico  

121,03  17,38%  696,36  

PGRA Reticolo Secondario 
Collinare e Montano 
HEIGHT  

115,73  16,62%  696,36  

Fasce di rispetto ambientale 
Fascia giallo chiara 
(modeste limitazioni) in 
ambito REC  

239,75  34,43%  696,36  

Fasce di rispetto ambientale 
Fascia verde (senza 
limitazioni ambientali) 
esterna ad ambiti ZSC/ZPS 
e REC  

456,61  65,57%  696,36  

 

Lôistanza ¯ funzionale al trasferimento di un impianto fortemente impattante da unôarea naturale 

protetta ad un ambito produttivo. Di per s® si tratta di unôoperazione con risvolti positivi sotto il 

profilo ambientale. Lôadozione di specifiche cautele, conseguenti al rispetto delle indicazioni del 

Permesso di Costruire Convenzionato, consentirà di ridurre in maniera significativa ulteriori criticità. 
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I.12 - PROT. Nº 0010507 DEL 25/09/2020 ï RETE FERROVIARIA ITALIANA ï RFI - VARIANTE 

V.6  

 

Sintesi istanza 

Rete Ferroviaria Italiana ha inoltrato, in data 25 settembre 2020, la richiesta di benestare 

urbanistico ai sensi dellôart. 25 della legge 17 maggio 1985, n. 210, del progetto potenziamento 

della linea ferroviaria che prevede il raddoppio del binario in corrispondenza della stazione di 

Dubino, il relativo completamento dei marciapiedi e la realizzazione del sottopasso ciclabile e 

pedonale. 

 

 

Progetto RFI 
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Valutazione urbanistica 

LôUfficio Tecnico Comunale, valutato il progetto presentato da RFI, ha individuato alcune previsioni 

che lambiscono i limiti dellôarea ferroviaria. Alcune di esse, come la realizzazione di rampe 

dôaccesso al sottopassaggio e alla massicciata, incidono sulla sede stradale di via Casello 7, 

rendendo opportuni adeguamenti della carreggiata a discapito degli ambiti agricoli posti a ovest. 

La previsione non risulta, pertanto, coerente con il PGT di Dubino, condizione che non consente di 

concedere il benestare urbanistico. Essendo però in corso la presente variante urbanistica, si è 

inoltrata la proposta a RFI di recepire la previsione in questo procedimento, evitando di attivare le 

complesse procedure di cui allôart. 25 della L 210/1985. Ci¸, naturalmente, prescindendo dalla 

conformità con altri vincoli o piani, come quello della Riserva Naturale del Pian di Spagna e lago di 

Mezzola. Nel contempo, si sono aggiornate le tavole di PGT inserendo correttamente le aree di 

propriet¨ della ferrovia. Nellôeseguire lôoperazione unôarea residuale di proprietà privata della 

superficie di 48 mq, originariamente in ambito agricolo, è stata accorpata al limitrofo ambito 

Res_2. Non risulta infatti possibile prevedere un ambito agricolo ña s® stanteò di dimensione cos³ 

esigua. 
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Valutazione ambientale 

Lôistanza ha un chiaro ritorno positivo in termini sia ambientali che socio -economici: mediante 

lôadeguamento ed il potenziamento di una tratta ferroviaria non pi½ adeguata alle sue reali 

esigenze e potenzialità, oltre a ridurre emissioni da traffico su ruota, incentiva forme di mobilità e 

di turismo consapevole ed eco-compatibile, anche grazie al sottopasso ed al collegamento con le 

piste ciclo-pedonali che si snodano allôinterno della Riserva Naturale del Pian di Spagna e Lago di 

Mezzola. Lôimpatto sul comparto ñsuoloò andr¨ valutato ed adeguatamente mitigato e compensato. 
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Lôistanza ¯ funzionale al potenziamento della linea ferroviaria Colico-Chiavenna e, 

conseguentemente, a favorire la mobilità su ferro. Ciò comporta significativi vantaggi in termini di 

diffusione di inquinanti in atmosfera e s icurezza viabilistica. 

 

T.1 - CORRIDOIO DI SALVAGUARDIA DELLA SS 36 AI SENSI DELLôART. 102 BIS DELLA LR 

12/2005 - VARIANTE V.7  

 

Il territorio comunale è interessato dalla previsione infrastrutturale relativa alla SS 36 ï Riqualifica 

Gera Lario ï Chiavenna inserita nel vigente Piano Territoriale Regionale quale Obiettivo prioritario 

di interesse generale ai sensi dellôart. 20 della LR 12/2005. 

In coerenza con i disposti della DGR 8/ 8579 del 3 dicembre 2008 gli elaborati del Piano delle 

Regole riportano con specifico tratto grafico il corridoio di salvaguardia dellôinfrastruttura, 

dimensionata incrementando del 50% le distanze minime di legge previste per la strada esistente. 

Per un mero errore materiale, la norma relativa al corridoio di salvaguardia non è stata inserita 

nellôart. 5.14.1 - ñFasce di rispetto stradaleò delle Nta del Piano delle Regole. 

Si provvede pertanto a colmare questa lacuna inserendo un lemma che indichi disposizioni atte a 

favorire il corretto inserimento delle opere nel contesto.  

Lôarretramento stradale previsto dallôart. 5.14.1 allôinterno del centro abitato maggiorato del 30%¯ 

infatti ritenuto sufficiente a garantire la realizzazione dellôinfrastruttura; del resto, nella tratta di 

interesse, il tracciato di progetto ricalca quello della strada esistente e, allôinterno del centro 

abitato, è presente una cortina di edifici continua che ne determina gli allineamenti. Anche la 
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relazione del progetto ANAS richiama espressamente lôimpossibilit¨ di ulteriori potenziamenti 

dellôasse viabilistico e non prevede azioni ulteriori rispetto a quelle già realizzate (rotonda di Nuova 

Olonio). 

In coerenza con quanto disposto dalla DGR 8/ 8579 del 3 dicembre 2008 si è previsto un corridoio 

di salvaguardia maggiorando di oltre il 30% la fascia di rispetto  delle strade di categoria C1. 

Il corridoio di salvaguardia ha pertanto profondità di:  

- 40 m fuori del centro abitato (> 30 m + 30%);  

- 30 m fuori del centro abitato laddove il PGT prevede aree edificabili o trasformabili, ossia la 

zona industriale di Nuova Olonio (>>10 m + 30%);  

- 6,5 m nel centro abitato (= 5 m + 30%).  

 

 

 

Nel contempo si ritiene di apportare leggere modifiche alla norma di cui allôart. 5.14.1. - ñFasce di 

rispetto stradaleò, ritenuta eccessivamente restrittiva perch® non consente interventi di 

ristrutturazione conservativa e cambi di destinazione dôuso per gli edifici ricompresi nella fascia di 

rispetto stradale. La modifica è coerente con le politiche di Rigenerazione Urbana e Territoriale 

favorite dalla LR 18/2019. 

Si prevede pertanto ad apportare le seguenti modifiche allôart. 5.14.1 delle Nta del Piano delle 

Regole e a coerenziare di conseguenza gli elaborati grafici: 

 

Lôart. 5.14.1. - ñFasce di rispetto stradaleò ï ñDisposizioni di carattere normativoò viene modificata 

come segue: 
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Viene poi aggiunto, in calce allôart. 5.14.1. - ñFasce di rispetto stradaleò il capoverso seguente:  

 

 

Con lôoccasione si sono aggiornati, riorganizzando anche le categorie stradali, la tavola S.02 ï 

ñTavola delle infrastrutture viabilistiche in relazione alle attivit¨ presenti sul territorio comunaleò e 

lôArticolo 3.8. - (Classificazione delle strade) dellôelaborato SN.01 ï Norme tecniche del Piano dei 

Servizi. Di seguito la tabella 2 ï ñCaratteristiche della viabilit¨ e requisiti minimi di progettoò 

aggiornata: 
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DENOMINAZIONE TIPO CLASSE 
CARREG GIATA  CORSIE 

LARGH. 
TOTALE 

DS dal ciglio strada (m)  

m nº m m [CA]  [EX]  [EX-TR] 

Strade extraurbane secondarie  

Riqualifica SS 36 del passo dello Spluga (tratto 
esterno al centro abitato) art. 102 bis LR 12/2005 

C C1 7,00 2 3,50 8,00  40,00 30,00 

Strade urbane di quartiere e inter -quartiere  

Tratto urbano riqualifica SS 36 del passo dello Spluga 
art. 102 bis LR 12/2005 

E E1 7,00 2 3,50 8,00 6,50   

Strada urbana di attraversamento (es.: nuova 
tangenziale, via Valeriana Nuova Olonio) 

E E2 7,00 2 3,50 8,00 5,00   

Strada urbana di quartiere (es.: via Vanoni, via della 
Torre, Via Prati Rossi, via Valeriana Dubino) 

E E3 5,00 2 2,5 8,00 5,00   

Strade locali  

Strada locale extraurbana a traffico sostenuto F F1 7.00 2 3.50 8,00  10,00 5,00 

Strada locale extraurbana a traffico limitato F F2 5,50 2 2,75 6,50  10,00 5,00 

Strade locali urbane F FU 
5,00 m. salvo 

strettoie nei 
Centri 

2 2,5 
6,50 m. quando 

possibile 
5,00   

Altre strade  

Strade ciclabili e/o pedonali: G G Esistente   Esistente  
Come distanza dai 

confini 

[CA] Distanze minime dal ciglio strada da mantenere nel centro abitato; 

[EX] Distanze minime dal ciglio strada da mantenere allôesterno del centro abitato; 

[EX-TR] Distanze minime dal ciglio strada da mantenere allôesterno del centro abitato laddove il PGT prevede aree edificabili o trasformabili. 

 

Valutazione ambientale 

Dal punto di vista ambientale, il potenziamento dellôasse viabilistico della SS 36 ï Riqualifica Gera 

Lario ï Chiavenna attiene ad un consumo di suolo che comunque è contenuto, dato che il tracciato 

ricalca quello esistente e considerato che allôinterno del centro abitato vi ¯ lôimpossibilit¨ di ulteriori 

potenziamenti oltre a quello già realizzato (rotatoria di Nuova Olonio).  

Dal punto di vista paesaggistico e di sicurezza stradale, lôintervento ¯ coerente con la situazione del 

contesto, ampliando la fascia di rispetto, ma consentendo, allôinterno di essa, la ristrutturazione 

conservativa e cambi di destinazione dôuso degli edifici esistenti. 
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T.2 - PIANI ATTUATIVI IN AMBITI SOGGETTI A RIGENERAZIONE URBANA - VARIANTE V.8  

 

Eô opportuno puntualizzare che il ricorso allôambito di ñRigenerazione Urbana per la riqualificazione 

paesaggistica e funzionale dellôarea della rotonda di Nuova Olonioò non ostacola gli interventi 

ordinari ma si esprime esclusivamente in unôottica di incentivazione rispetto a chi, in chiave del 

tutto volontaria, aderisce ad azioni conformi agli obiettivi generali d i PGT. Ciò era stato previsto dal 

PGT anticipando lo spirito della successiva LR 18/2019. 

Per questo si introduce nel Titolo III dellôelaborato DN.01 - Prescrizioni, Criteri e Indirizzi del 

Documento di Piano, nella scheda ñAMBITO DI RIGENERAZIONE URBANA PER LA 

RIQUALIFICAZIONE PAESAGGISTICA E FUNZIONALE DELLôAREA DELLA ROTONDA DI NUOVA 

OLONIOò la seguente Norma Transitoria: 

 

 

 

Contestualmente le schede dôambito delle Modalit¨ Attuative Mod_att 11 e Mod_att 12 vengono 

modificate come riportato alla pagina seguente. 
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Valutazione ambientale 

Lôambito di rigenerazione urbana non incide sul dimensionamento del PGT in quanto interessa aree 

già edificate e computate nel dimensionamento generale. La Variante non modifica le finalità e 

tipologia di interventi prev isti, bensì ne facilita la realizzazione ad opera di privati a fronte di 

dispositivi incentivanti. 

Non si rilevano effetti potenzialmente negativi.  

 

mailto:info@silviaspeziale.it


Comune di Dubino ï Variante n. 1 al Piano delle Regole e al Piano dei Servizi del PGT 

Studio di Incidenza (VINCA) 
 

 

Dott. Nat. Silvia Speziale ï e-mail info@silviaspeziale.it 38/106 

IMP
ATT
O  
POT
ENZI
ALE 

1
. 
A

R
IA

 

2
. 
A

C
Q

U
A 

3
.
 
B
I
O
D
I
V
E
R
S
I
T
A
ô

 

4
. 
S

U
O

L
O

 E
 

S
O

T
T

O
S

U
O

L
O 

5
. 
R

IS
C

H
IO

 

ID
R

O
G

E
O

L
O

G
IC

O 

6
. 
E

N
ER

G
IA

 

7
. 
IN

Q
U

IN
A

M
E

N
T

O
 

E
L
E

T
T

R
O

M
A

G
N

E
T

IC
O

 
 

8
. 
IN

Q
U

IN
A

M
E

N
T

O
 

L
U

M
IN

O
S

O 

9
 I
N

Q
U

IN
A

M
E

N
T

O
 

A
C

U
S

T
IC

O 

1
0

. 
R

IF
IU

T
I 

 

1
1

, 
P

A
E

S
A

G
G

IO 

1
2

. 
B

E
N

I 
C

U
L
T

U
R

A
L
I 

E
C

C
.  

1
3
.
 
M
O
B
I
L
I
T
A
ô

 

1
4

. 
P

O
P

O
L
A

Z
IO

N
E 

T.2  
K K K K K J K K J K J J J J 

 

Si condividono le indicazioni espresse nel Rapporto Ambientale della VAS del PGT, che vengono qui 

di seguito riportate.  

Flora, fauna e biodiversità 

L'abito risulta inserito in un contesto già urbanizzato in cui non sono presenti habitat naturali e già 

compromesso in termini di disturbi (rumori e polveri prodotti dal traffico veicolare).  

Ad ovest rispetto all'ambito di rigenerazione è presente una un ambito agricolo strategico (art. 43 

PTCP) da tutelare sia in termini di biodiversità che per le visuali. Lo sviluppo della rotatoria e delle 

aree contermini dovrà contenere mitigazioni ambientali, con filari alberati e aree a verde pubblico, 

in modo da essere funzionali sia come miglioramento paesaggistico che anche come punto di 

appoggio per avifauna e insetti.  

Lôilluminazione notturna della rotatoria dovr¨ essere adeguata in modo da contenere 

lôinquinamento luminoso ed evitare la dispersione verso le aree agricole, mediante lôutilizzo di 

lampade a basso impatto, ad esempio lampade a vapore di sodio a bassa pressione, posizionate 

verso il basso come previsto dalla normativa vigente in materia. 

Aria 

Al fine di abbattere le emissioni in atmosfera, nei nuovi interventi di costruzione e nel riuso dei 

fabbricati esistenti, si dovrà cercare di adottare soluzioni volte alla riduzione delle emissioni, come 

ad esempio lôutilizzo di fonti energetiche alternative, in particolare mirate alla riduzione delle 

emissioni inquinanti derivanti da impianti di riscaldamento, o attraverso lôutilizzo di materiali e 

tecniche costruttive adeguate alla limitazione di emissione di inquinanti in atmosfera (bio -edilizia). 

Acqua 

Nellôottica del risparmio energetico, si dovr¨ cercare di utilizzare tecniche per la riduzione del 

consumo di acqua potabile come ad esempio lôutilizzo di sistemi di riciclo dellôacqua piovana per 

scopi di sevizio alle abitazioni o anche alle aree a verdi pubbliche. 

Le nuove progettazioni non dovranno modificare lôassetto idrologico della zona; non dovranno 

interferire con le fasce di vincolo del reticolo idrico minore, in modo da non interferire sul deflusso 

dei corsi dôacqua esistenti; dovranno essere supportate dagli studi e approfondimenti previsti dallo 

Studio Geologico di supporto al PGT. 

Suolo e sottosuolo 
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Lôambito di rigenerazione urbana interessa aree in prevalenza gi¨ edificate. Lôimpatto sul consumo 

di suolo è quindi limitato alle nuove previsioni a nord -est della rotatoria. Per un minor impatto sul 

consumo di suolo, si dovr¨ prevedere lôinserimento di aree a verde ove possibile ed una migliore 

definizione degli spazi (aree a verde pubblico) intorno alla rotatoria, che permetteranno un miglior 

inserimento urbanistico ed ambientale generale. 

Inoltre, la progettazione dovrà essere attenta al mantenimento di superfici permeabili ed al 

recupero delle acque piovane per irrigazione spazi verdi pubblici e privati. 

Paesaggio 

E` previsto uno studio paesaggistico unitario delle aree occupate dalle infrastrutture e di quelle 

limitrofe ad esse contenente: 

- il ripristino a verde o la rifunzionali zzazione delle aree dismesse; 

- la creazione di viali ad alto valore paesaggistico e percettivo con l'indicazione degli elementi 

d'arredo urbano ed eventualmente lo studio per installazioni di opere d'arte;  

- il potenziamento ed il completamento della rete della mobilità pedonale e ciclabile; 

- studi specifici sulla cartellonistica che, senza ridurne l'efficacia, la rendano più consona ad un 

contesto urbano di pregio;  

- studi specifici di progettazione del verde mediante l'uso di essenze arboree ed arbustive 

autoctone e di alta valenza paesaggistica; 

- studio illuminotecnico che porti all'individuazione di un sistema di corpi illuminanti pubblici e 

privati di alto valore scenografico ed in linea con le più moderne normative;  

- contributo di un tecnico compet ente in acustica che individui gli interventi più idonei a 

minimizzare l'impatto dell'infrastruttura sul tessuto a prevalente destinazione residenziale; 

- linee guida con i criteri generali di intervento sugli spazi e sugli edifici privati;  

- interventi puntuali di mitigazione e/o riqualificazione paesaggistica; 

- indicazioni in merito alle modalità di conferimento della capacità edificatoria compensativa (tra 

indice di pertinenza e indice massimo) conseguenti all'adesione volontaria all'iniziativa e in 

relazione alle opere e agli interventi che il privato si impegna a realizzare; 

- indicazione in merito alle garanzie di attuazione e mantenimento degli interventi programmati.  

Rumore 

Come accennato sopra all'interno dello studio paesaggistico unitario è previsto il contributo di un 

tecnico competente in acustica che individui gli interventi più idonei a minimizzare l'impatto 

dell'infrastruttura viaria sul tessuto a prevalente destinazione residenziale. 
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Campi elettromagnetici 

Gli edifici e le aree di lavoro della zona artigianale dovranno essere collocate ad idonea distanza da 

elettrodotti o da cabine di trasformazione, secondo le prescrizioni della vigente normativa in 

materia. 

In particolare sia di riferimento il D.P.C.M. dellô8 luglio 2003 ñFissazione dei limiti di esposizione, 

dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle 

esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete generati dagli elettrodottiò e la 

recente ñMetodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti ñ 

approvata con decreto del Ministero dellôAmbiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 29 

maggio 2008. Tale decreto fa riferimento alla regolamentazione delle nuove installazioni e/o dei 

nuovi insediamenti presso elettrodotti preesistenti. Prevedere allacciamenti interrati alle linee 

elettriche. 

Rifiuti 

I fabbricati dismessi e ridestinati al terziario e alla residenza dovranno essere inseriti nella rete di 

raccolta rifiuti dei Comuni. Eventuali rifiuti speciali dovranno essere conferiti ad idonei siti di 

smaltimento autorizzati, secondo la vigente normativa in materia.  

 

T.3 ï AGGIORNAMENTO DEL CENTRO ABITATO ALLA VERSIONE APPROVATA DA ANAS - 

VARIANTE V.9  

 

Il centro abitato relativo alla SS36 rappresentato sugli elaborati di PGT è quello approvato da ANAS 

con Delibera n. 43 del 25 febbraio 2000 e si sviluppava dal Km 97.965 (posizionato tra il confine 

con il comune di Sorico e lôAbitato di Nuova Olonio) al Km 99.500 (a Spinida, in corrispondenza 

dellôarea industriale). ANAS ï Compartimento della Viabilità per la Lombardia, ha approvato con 

Delibera G.M. n. 52 Reg. Del. Del 10 ottobre 2014 una modifica al Centro Abitato di Nuova Olonio 

che ha traslato il limite sud sino al confine con il comune di Sorico, ossia sino al Km 97.851. 

Si rende necessario pertanto aggiornare gli elaborati di PGT alla nuova delimitazione, essendo sugli 

elaborati ancora rappresentato il centro abitato non più in vigore.  
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Centro abitato prima della modifica, approvato con Delibera ANAS n. 43 del 25.02.2000 

 

Nuovo Centro Abitato approvato con Delibera G. M. n. 52 Reg. Del. Del 10 ottobre 2014 

 

Valutazione ambientale 

Dal punto di vista ambientale non si rilevano effetti potenzialmente negativi.  
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T.4. ï ARRETRAMENTO RECINZIONI A TUTELA DEI TRACCIATI DELLA SENTIERISTICA ALPE 

PIAZZA - VARIANTE V.10  

 

Opportuno prevedere lôarretramento delle recinzioni di 1,5 m rispetto al ciglio dei sentieri e delle 

strade agro silvo pastorali allôAlpe Piazza riformulando la voce ñTutela del Paesaggioò della norma 

degli ambiti 4.4.4. - RES_T (AREE TURISTICO STAGIONALI), come segue: 

 

 

 

Valutazione ambientale 

Dal punto di vista ambientale, si ha un ritorno positivo dal punto di vista pae saggistico e della 

mobilità, mentre già le indicazioni fornite dal PGT sulla tipologia delle recinzioni ammesse erano 

positive in termini di sostenibilità ecologica, cioè nel garantire la permeabilità per la fauna minore. 

Non andranno inoltre creati murett i o rotture di pendenza dei lotti recintati.  

Non si rilevano effetti potenzialmente negativi.  
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T.5 ï AUTORIMESSE PRIVATE - VARIANTE V.11  

 

LôUfficio Tecnico, nella gestione del PGT, incontra difficolt¨ operative ad attuare la norma di cui 

allôart. 2.4.2 delle Nta in quanto impone la realizzazione ñautorimesse chiuse (o coperte)ò, norma 

che in alcuni casi viene ritenuta eccessivamente restrittiva. 

Si propone pertanto di modificare lôart. 2.4.2 nella formulazione che segue: 

 

 

Valutazione ambientale 

La modifica non comporta evidenti impatti dal punto di vista ambientale. I n rapporto al paesaggio, 

i posti auto, se non configurati in autorimesse chiuse (o coperte), dovranno essere ben intergrati 

con il contesto e possibilmente mascherati (siepi o alberature). 
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T.6 ï SMANTELLAMENTO ELETTRODOTTO TERNA - VARIANTE V.12  

 

Si prende atto che la tratta aerea dellôelettrodotto che dalla centrale di Monastero va verso il 

comune di Sorico è stata smantellata fino alla rotonda di Careciasca. 

 

 

Valutazione ambientale 

La Variante recepisce lôopera di interramento effettuata, che ha generato riscontri positivi ovvero 

riduzione degli impatti ambientali in rapporto a biodiversità, paesaggio e campi elettromagnetici.  
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T.7 ï PISTE CICLABILI DELLA RETE CICLISTICA REGIONALE - VARIANTE V.13 

A.B.C.D.E.F.G.  -  VARIANTE V.14  

 

A seguito delle interlocuzioni con gli altri Enti interessati, viene aggiornato il progetto di 

completamento del sistema ciclabile regionale previsto dal Piano Regionale della Mobilità Ciclistica 

(PRMC) mediante la realizzazione del raccordo al tracciato 11 ï ñCiclabile Valchiavennaò 

parallelamente alla ferrovia nella tratta tra il ponte dellôAdda e la via Casello 7. In corrispondenza 

della stazione di Dubino il tracciato dovrà tenere in considerazione il progetto di raddoppio del 

binario proposto da RFI. 

La nuova previsione sarà collocata tra la stazione ferroviaria e via Casello 7, consentendo una 

maggiore protezione del tracciato (anche in vista di un ipotetico sottop asso di collegamento tra 

SS36 e la via Regina), lôaccesso diretto alla stazione (rendendo ottimale lo scambio bici-ferro) e 

limitando drasticamente le interferenze con il traffico e gli accessi di via Casello 7. 

Naturalmente la nuova previsione, ponendo il percorso ciclopedonale tra strada e ferrovia, implica 

una traslazione del tracciato della via casello 7 verso lôambito agricolo interno alla riserva del Pian 

di Spagna e lago di Mezzola. Non si tratta però di previsioni che determinino nuovo consumo di 

suolo in quanto il tracciato ciclopedonale era già previsto in ampliamento della carreggiata di via 

Casello 7 sul lato ovest e viene semplicemente traslato sul lato est, a parità di bilancio di suolo. 

Contestualmente viene eliminata dagli elaborati di PGT la previsione del tracciato a est 

dellôinfrastruttura ferroviaria dallôabitato di Nuova Olonio sino al confine con il comune di Novate 

Mezzola in quanto superata dalla presente previsione. 
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In questo modo il collegamento tra lôasse ciclopedonale dellôAdda (Stazione di Colico ï Sentiero 

Valtellina) e la ciclabile Valchiavenna si struttura su un asse diretto, a ovest della ferrovia ed un 

sistema di collegamenti di gerarchia inferiore che consentano di penetrare in sicurezza nellôabitato 

di Nuova Olonio e nei percorsi di interesse naturalistico della Riserva Natuale Pian di Spagna e 

Lago di Mezzola. 

La modifica ai percorsi ciclabili comprende quindi le VARIANTI V.13A, V.13B e V.13C di seguito 

illustrate. 

mailto:info@silviaspeziale.it

























































































































